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Trattenere i giovani
A gennaio via ai corsi di alta formazione sull'hi-tech

l Trattenere i giovani che vo-
gliono andarsene, offire loro
nuove opportunità sul territorio.
A Foggia sta per nascere un polo
tecnologico dell'agroalimentare,
fondato sulla formazione di nuo-
vi professonisti dell'hi-tech. Il
progetto Agritech o Agrihub (il
nome è ancora da stabilire) è sta-
to presentato in Confindustria
che ha già messo a disposizione
del gruppo milanese Lutech (tra-
sferimento tecnologico) una se-
de in via Matteotti. «Crediamo
nel progetto, qui non si parla solo
di posti di lavoro ma di nuove
opportunità per elevare il livello
tecnologico delle imprese». L'a-
groalimentare è la porta d'acces-
so, artefice dell'operazione il pre-
sidente di Its Apulia Digital Ma-
ker, Euclide Della Vista: «I corsi
sono attivi già in altre province,
ora li faremo anche qui».

SERVIZI IN II>> PROGETTO LUTECH La presentazione in Confindustria, nel riquadro Euclide Della Vista
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l Si chiamerà Agritech o Agrihub, il nome è
ancora da trovare. Ma il punto più importante
sembra essere focalizzato: sarà il gruppo mi-
lanese Lutech, già operativo a Bari (200 di-
pendenti) a prendere in consegna la sede di via
Matteotti che Confindustria di Foggia ha mes-
so a disposizione in comodato gratuito per

l’attivazione dei primi corsi di formazione pro-
fessionale incentrati sulle nuove tecnologie.
Alla formazione dei nuovi professionisti sono
interessate le aziende agroalimentari della Ca-
pitanata, realtà che esportano regolarmente in
tutto il mondo i loro prodotti (dai pomodori
della Princes, alle conserve di Iposea e Fior-
delisi, ai semi-dry di Farris ma è un elenco

NUOVE PROFESSIONI
LA PORTA DELL'AGROALIMENTARE

A GENNAIO VIA AI CORSI
Confindustria ha messo a disposizione una sede a
Foggia, Zanasi: «Noi ci crediamo». Della Vista (Its)
guida l'operazione: «Facciamo crescere il sistema»

Più tecnologia e innovazione
il gruppo Lutech apre a Foggia
«Vogliamo formare professionisti sulle nuove tecnologie, al servizio delle aziende»

largamente incompleto) e che necessitano tut-
tavia di individuare sul territorio professio-
nalità per elevare il livello di qualità del pro-
dotto e potenziare i mercati di riferimento per
una clientela sempre più esigente.

Il piano è stato presentato in Confindustria a
Foggia, nel corso del tradizionale scambio di

auguri natalizi con i gior-
nalisti. Presenti in video-
conferenza gli assessori
regionali Alessandro
Delli Noci (Attività pro-
duttive) e Sebastiano Leo
(Lavoro, Formazione
professionale) che hanno
battezzato l’operazione:
«Un'opportunità da co-
gliere per favorire il con-
troesodo dei giovani e
creare più profili legati al
digitale. Foggia è un ter-
ritorio in cui occorre ge-
nerare consapevolezza»,
ha detto Delli Noci. «Bi-
sogna ridurre il divario
fra innovazione e lavoro -

ha detto Leo - il mondo gira in maniera avan-
zata e complessa, oggi dobbiamo dare gli stru-
menti ai giovani. Essere più efficaci nelle azio-
ni». Confindustria fornirà supporto e atten-
zione allo sviluppo della proposta: «E’ un’ini -
ziativa che abbiamo in gestazione da qualche
mese - ha detto il presidente degli industriali
foggiani, Eliseo Zanasi - affidandoci a un gran-

de partner qual è Lutech vogliamo potenziare
il livello tecnologico dell’imprenditoria locale
e creare nuova occupazione».

Protagonista dell’operazione il vice presi-
dente di Confindustria Euclide Della Vista,
presidente della fondazione Its Apulia Digital
maker, la rete degli istituti tecnici superiori
motore dell’intesa con Lutech: «Lutech è
un’azienda in continua espansione, con loro
Apulia digital maker già collabora in altre sedi
pugliesi. Adesso lo farà anche a Foggia. Con-
findustria con lungimiranza ha messo a di-
sposizione sede e risorse umane, da gennaio
Lutech farà formazione e ospiterà giovani sta-
gisti sul modello degli Its». Alla riunione sono
intervenuti Paolo Cantatore responsabile bu-
siness e Giuseppe Ieva capo del progetto di
Lutech: «Il nostro obiettivo è recuperare ri-
sorse su Foggia mettendo a frutto le capacità
formative degli Its. E’ un progetto di ricerca
con aziende con le quali abbiamo già comin-
ciato a parlare, Lutech sarà partner tecno-
logico e utilizzerà bandi regionali per pro-
muovere le nostre attività su Foggia. Avvie-
remo corsi formativi finalizzati alla nascita di
nuove iniziative commerciali su Foggia e su
temi di innovazione avanzata».

Tra le proposte in esame, Confindustria vede
di buon occhio la possibilità che il sistema
agroalimentare foggiano abbia un hub di ri-
ferimento nella logistica nell’aeroporto di
Grottaglie, assecondando le progettualità in
atto.

[m.lev.]

INNOVAZIONE
E LAVORO La
presentazione
del piano, a
destra Zanasi
e il vice
Rocco Salatto
[foto Maizzi].
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ZONA ECONOMICA SPECIALE

VOLTI E LUOGHI
In alto Raffaele Fitto
e una veduta aerea dell’area
industriale barese
fino alla zona portuale
Qui a destra le otto Zes
confluite nella Zona
economica speciale unica
il cui coordinatore
è Antonio Caponetto
(nell’altra foto a destra)
Consigliere di Stato, 58 anni
originario di Catania
Caponetto dal 2020 - governo
Conte - è stato responsabile
dell’Ufficio per le politiche
in favore delle persone
con disabilità
presso Palazzo Chigi

Zes unica, il grande salto nel futuro
Nel progetto del ministro Fitto si proietta l’intero e ricco impianto industriale del Sud

di FEDERICO PIRRO

C on la nomina di Antonio Caponetto a coor-
dinatore della Struttura di missione della
ZES unica e dei suoi due direttori generali

nelle persone di Piero Paolo Mileti e di Lorenzo Ar-
mentano, il Ministro Fitto ha definito la composizione
di vertice della Struttura che dovrà soprintendere al
funzionamento della Zona, redigendone il Piano stra-
tegico di sviluppo in collaborazione con le Regioni.
Tale Piano potrà giovarsi di risorse ingenti rivenienti
dal PNRR, dal FSC, dal Piano complementare, dal
Just Transition Fund e dai Fondi comunitari, tutte
risorse il cui impiego, peraltro già in corso, a dif-
ferenza del passato, dovrà essere il più possibile coor-
dinato; in particolare le quote regionali dell’FSC,
tramite Accordi per la coesione fra Governo e Regioni
con precise indicazioni di obiettivi, di mezzi finan-
ziari per conseguirli, di rigorosi cronoprogrammi di
spesa e di meccanismi di verifica degli stati di avan-
zamento della stessa.

È partito così dal 1° gennaio il progetto che tante
attese ha già suscitato e che - se pure assegna a
strutture di governo il compito di coordinarvi i mag-
giori interventi - sarà poi compito dell’intera società
meridionale far vivere nel tessuto profondo delle
singole realtà territoriali, per conseguire il pieno
successo del Piano. Ma, non dimentichiamolo, il pie-
no decollo della ZES unica riguarderà anche l’intero
Paese: una crescita sostenuta della sua economia
infatti produrrà effetti di trascinamento sull’intero
apparato di produzione nazionale, come ha eviden-
ziato più volte nei suoi studi la SRM del Gruppo Intesa
Sanpaolo.

Premesso ancora una volta che sotto il profilo
demografico la ZES unica - con i suoi 19.932.825 abi-
tanti all’ultimo censimento, ne ha di più di ben 21 Stati
dell’Unione europea, e che pertanto sarebbe il sesto
nella UE per numero di cittadini - è opportuno ri-
chiamare qualche altro dato macroeconomico per
avere piena contezza dell’importanza di questa se-
zione territoriale del nostro Paese.

I l Sud nel 3° trimestre del 2023 contava su 1.731.955
aziende, 406.284 delle quali di capitali, aumentate
in un anno del 3,1%, una media superiore sia

pure di poco a quella nazionale del 3%. Nel 2021 –
ultimi dati dell’Istat – il valore aggiunto del totale delle
attività economiche delle 8 regioni del Sud è stato di
356 miliardi, pari al 22,2% del totale nazionale, che ha
consentito ad esse di superare il valore delle 4 regioni
del Centro Italia, pari a 338 miliardi, corrispondenti al
21,1% del totale italiano: la ripartizione Sud, dunque,
non è l’ultima per ricchezza complessiva prodotta e,
grazie alla presenza nei suoi territori di comparti e
stabilimenti strategici dell’industria nazionale, con-
corre alla competitività dell’intero sistema produt-
tivo del Paese.

Ci si consenta solo qualche riferimento al riguardo,
rimandando chi volesse approfondire al 9° volume
della collana Un Sud che innova e produce, curato

dalla SRM e dal CESDIM nel 2022, dedicato al tessuto
manifatturiero del Mezzogiorno, in cui è contenuto
un ampio saggio dello scrivente su tutta l’industria
manifatturiera localizzata nell’Italia del Sud.

Allora le 3 più grandi fabbriche italiane per numero
di addetti diretti sono insediate nel Meridione: il
Siderurgico di Taranto (8.168), la Stellantis a S.Nicola
di Melfi (5.950), e la Stellantis Europe SpA Atessa (ex
Sevel) in Val di Sangro (CH, 5.218).

Il 68% della raffinazione petrolifera italiana si rea-
lizza nei grandi impianti della Lukoil a Priolo (SR),
della Sonatrach ad Augusta (SR), della Saras a Sar-
roch (CA), della RAM a Milazzo (ME) e dell’Eni a
Taranto, ove si lavora il greggio estratto in Basilicata
nei due bacini della Val d’Agri e di Tempa Rossa, i
maggiori on-shore d’Europa. La raffineria dell’Eni a
Gela è stata riconvertita a bioraffineria. Da segnalare
inoltre la Ital.Bi.Oil del Gruppo Marseglia che a Mo-
nopoli produce biodiesel di seconda generazione –con
un fatturato di 1.160 milioni nel 2022 – e la Ecofox a
Vasto che produce carburanti biologici.

N ell’Italia meridionale si genera la maggiore
quantità di energia da fonte fotovoltaica ed
eolica del Paese e la Capitanata può essere

considerata la wind farm d’Italia.
Nel Mezzogiorno si assembla ben otre il 50% delle

auto e degli autoveicoli industriali costruiti nel Paese:
a San Nicola di Melfi, a Pomigliano d’Arco, ad Atessa
per i veicoli commerciali leggeri, e a Macchia di
Isernia ove il Gruppo DR-Di Risio - massicciamente
impegnato negli ultimi mesi in campagne promo-
pubblicitarie - assembla auto cinesi.

In Sardegna nel bacino minerometallurgico di Por-
tovesme si localizzano gli impianti della Euroallu-
mina, della Alcoa e della stessa Portovesme per la
produzione di piombo e zinco: l’Alcoa, com’è noto, è
l’unica fabbrica in Italia in cui si produce alluminio
primario. Questi 3 impianti, di un valore strategico
assoluto, sono bloccati o parzialmente in esercizio per
problemi legati al costo dell’energia necessaria al loro
funzionamento.

I maggiori impianti della Versalis per le produzioni
chimiche di base sono a Brindisi e a Priolo, così come
è opportuno ricordare che a Pomigliano d’Arco, Nola,
Foggia e Grottaglie sono insediati 4 grandi impianti
della Leonardo Divisione aerostrutture, mentre due
della Divisione elicotteri dello stesso Gruppo sono in
esercizio a Benevento e Brindisi. Altre due grandi
fabbriche della Avio-Aero sono attive a Brindisi e
Pomigliano d’Arco; tutte le fabbriche appena citate
alimentano attività indotte di varie dimensioni per i
singoli siti.

Anche nell’impiantistica il Meridione schiera im-
prese ormai affermatesi in qualche caso anche
all’estero: Irem, Sicilsaldo, Nuova Ghizzoni, Walter
Tosto, Cestaro Rossi &amp;C, Comes, Tecnomec.

Nel settore agroalimentare non mancano primati
nazionali: Altamura è la capitale d’Italia per capacità
installata di macinazione di grani duri, grazie agli
imponenti molini della Barilla e del gruppo Casillo, e

poi a quelli delle aziende locali Loiudice, Martimucci,
Mininni, Cdp, Ca.Me.Ma.

A nche l’industria pastaria meridionale è un
pilastro di quella nazionale: oltre al grande
impianto della Barilla a Foggia, il maggiore

dopo quello di Parma, e della stessa Voiello-Barilla in
Campania, il comparto schiera fra gli altri gli sta-
bilimenti dei gruppi De Cecco, Divella, la Molisana,
Rummo, Lucio Garofalo, De Matteis, Guido Ferrara,
Liguori, Granoro, Riscossa, Tamma, Pasta Lori, dei
pastificatori di Gragnano, dei Fratelli Cellino in Sar-
degna e di Alberto Poiatti nel Catanese: aziende i cui
ricavi hanno conosciuto negli ultimi anni notevoli
balzi in avanti, grazie anche a forti incrementi di
esportazioni.

E lo stesso può dirsi per l’industria conserviera del
Foggiano, dell’agro sarnese-nocerino, di Mesagne e
per il lattiero-caseario nei poli del Matese, dell’area di
Gioia del Colle e di Noci in Puglia, nel Casertano ove si
produce la mozzarella di bufala campana, nel Co-
sentino e in Sardegna nell’Oristanese.

Anche l’industria farmaceutica vede massicce pre-
senze in Abruzzo, Molise, Puglia, Campania e in
Sicilia di multinazionali come Sanofi, Novartis, Mer-
ck, Pfizer e di big player italiani come Angelini,
Alfasigma, Sifi.

La cantieristica navale è anch’essa ben presente
nel Meridione con i siti della Fincantieri a Castel-
lammare di Stabia e Palermo, con il cantiere della
IMMSI a Messina, con quelli del Gruppo Palumbo e
con gli Arsenali della Marina Militare di Taranto,
Brindisi e Augusta. E poi ancora sono in esercizio
numerose industrie di meccanica pesante - fra cui
spiccano le fabbriche della BHNuovo Pignone di Bari,
Vibo Valentia e Casavatore (NA) - di costruzione di
convogli ferroviari e di «treni diagnostici» – della
Hitachi Rail STS a Napoli e Reggio Calabria, e della
Mer.Mec del Gruppo Angel a Monopoli - del tac, del
legno-mobilio, della cartotecnica e dell’Ict, con il gran-
de polo della STMicroelectronics a Catania e con
presenze diffuse di postazioni di multinazionali in
diverse 5 aree del Sud fra cui la Città Metropolitana di
Bari. Rilevante inoltre è l’attività delle cementerie di
società come l’Italcementi del Gruppo HeidelbergCe-
ment, la Buzzi Unicem, la Colacem e la Calme.

Numerose le testate giornalistiche presenti e le loro
società editrici: La Gazzetta del Mezzogiorno, Il Nuo-
vo Quotidiano di Puglia, L’Edicola del Sud, Il Mattino
di Napoli, Il Giornale di Sicilia, l’Unione Sarda, così
come ben presenti sono le edizioni regionali della
Repubblica e del Corriere della Sera. In ogni regione
poi sono attive le sedi della Rai e televisioni private
come Telenorba, Antenna Sud, Telerama, Teleregio-
ne.

Insomma l’industria nell’Italia meridionale è pa-
trimonio strategico del Paese, e se da un lato può e
deve essere difeso in esclusive logiche di mercato
nello scenario internazionale, dall’altro costituisce la
base strutturale per una sua riproduzione allargata
non solo nel contesto meridionale, ma anche nella

scenario dell’industria nazionale ed euromediterra-
nea.

È questo allora il disegno legittimamente ambi-
zioso che ha guidato il Ministro Fitto nel promuovere
la costituzione della ZES unica, finalizzata, da un lato,
a semplificare tutti i processi autorizzativi di avvio e
di crescita di imprese locali e, dall’altro, a portare sui
grandi mercati mondiali dei capitali e dell’industria
internazionale questo Meridione, già così ricco di
industrie, ma per attrarvi nuovi investimenti - ma
anche nel turismo, in agricoltura e nel terziario avan-
zato, naturalmente - capaci di consolidare filiere già
esistenti, o di avviarne di nuove con proiezioni anche
all’estero. Non sarà certamente un compito facile,
come non lo sarebbe per nessuno, lo si riconosca con
onestà intellettuale. Bisognerà infatti selezionare ed
offrire in tutto il Meridione ampie aree attrezzate,
collegamenti intermodali adeguati, portualità idonea
a traffici container, manodopera qualificata, rapporti
di nuovi investitori con centri di ricerca applicata,
servizi bancari avanzati.

U n ruolo fondamentale e trainante, almeno
nella fase iniziale del Piano strategico po-
trebbe essere assegnato non solo ai grandi

gruppi pubblici - Enel, Eni, Leonardo, Fincantieri,
Terna, Ferrovie dello Stato Italiane, Poste - ma anche
ai big player settentrionali ed esteri già ben presenti
nel Sud, insieme ai già numerosi competitor di origini
meridionali, come ad esempio Adler-Group, Casillo,
Gruppo Marseglia, La Doria, De Cecco, Divella, Irem,
Sielte, solo per citarne alcuni attivi nell’industria, cui
poi bisogna affiancare quelli operanti nella grande
distribuzione e nel turismo.

Il successo allora della sfida per un grande rilancio
dell’Italia meridionale - al di là della pur feconda
dialettica nel Parlamento e nel Paese fra maggioranza
e opposizione - dovrà registrare l’impegno dell’Italia e
delle sue classi dirigenti che dovranno pensare so-
prattutto ai giovani meridionali, cui bisogna offrire
speranze ragionate e non certo illusioni per il loro
futuro.

Anche nella seconda metà degli anni ‘50 del secolo
scorso, la DC guidata allora da Fanfani impostò ed
affrontò in ottica nazionale lo sviluppo del Sud, av-
viandovi con fortissima volontà politica e con il ruolo
trainante di non solo di Iri, Eni e Finanziaria Ernesto
Breda, ma anche di grandi imprese private come la
Montecatini, una politica di industrializzazione ac-
celerata, concentrata nei primi vasti poli territoriali
di Bari, Brindisi, Taranto, Bagnoli, Val Basento, Gela:
e pertanto, a nostro avviso, è merito del Ministro Fitto
l’essersi ispirato, nell’avviare la ZES unica nell’Italia
meridionale, ad uno dei momenti più alti nella storia
dell’intervento dello Stato nel Mezzogiorno, guardan-
do però all’interesse nazionale nello scenario euro-
peo, come peraltro gli consentono le sue deleghe agli
Affari Europei e alle politiche di coesione.

Con la Zes unica, insomma, Il Sud può tornare ad
essere la nuova grande frontiera per lo sviluppo
dell’intero Paese.
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AEROPORTO E FERROVIA
MOLISE E BASILICATA

PUNTANO SULL’HUB FOGGIA
SI ATTENDE ANCHE LA PUGLIA

di FILIPPO SANTIGLIANO

Da ieri sono partiti i cantieri per l’elet -
trificazione di un ulteriore tratto della
ferrovia Foggia-Potenza. I finanziamen-

ti, in tutto 61 milioni di euro, arrivano dal Pnrr
d’intesa tra Rete ferroviaria e la Regione Ba-
silicata. Nell’antica Lucania guardano a que-
st’opera come momento fondamentale perché
«segna un passo significativo verso una Ba-
silicata più connessa e sostenibile» e che «con-
tribuirà a potenziare ulteriormente la rete fer-
roviaria della nostra regione». Insomma, la Ba-
silicata guarda alla stazione di Foggia (quella
centrale di piazza Vittorio Veneto e probabil-
mente la Foggia-San Lorenzo dal 2025 se tutto
andrà bene) come hub per le connessioni fer-
roviarie al momento sulla linea “adriatica” in
direzione nord e probabilmente anche sulla
dorsale tirrenica verso Napoli-Roma quando
andrà a regime l’alta capacità verso Afragola e
quindi con l’alta velocità fino alla Capitale
d’Italia. Quanto alla linea “adriatica” è op-
portuno ricordare che al momento Foggia sarà
l’unica città pugliese ad essere raggiunta dall’al -
ta velocità con l’allungamento dell’AV da An-
cona a Foggia via Pescara deciso dall’Unione
Europea.

Non è una novità il fatto che le regioni
limitrofe guardino a Foggia come “hub” per i
trasporti. In un recente convegno sul destino
delle aree interne tenutosi a Roseto Valfortore, i
rappresentanti della Regione Molise hanno ri-
marcato l’importanza dell’aeroporto Gino Lisa
(ovviamente con i voli) per quell’area. Lo stesso
Molise, va ricordato, nel 2004 trasmise alla
Provincia di Foggia (era presidente Stallone) la
volontà di finanziare - per la parte di propria
competenza - il tratto ferroviario da Campobasso
a Lucera visto che era già operativo quello tra
Foggia e Lucera. La Regione dell’epoca, guidata
da Vendola, non ha mai dato seguito a quell’idea
che poteva far risparmiare 100 chilometri di
linea ferrata per chi dalla Puglia voleva poi
raggiungere Campobasso e Roma (anche se quel-
la tratta tra Molise e Lazio andava comunque
potenziata).

Il fatto di essere un “luogo geografico” per certi
versi privilegiato, visto che Foggia è la porta
della Puglia ed è l’unica provincia che confine
con tre regioni (Molise, Campania e Basilicata) e
quattro province extraregionali (Potenza, Avel-
lino, Benevento, Campobasso), dovrebbe rap-
presentare un valore aggiunto per il sistema
Capitanata e per lo stesso sistema Puglia. Invece
da questo punto di vista si stenta pur in presenza,
va riconosciuto, della ritrovata attenzione della
Regione per l’aeroporto Gino Lisa dopo decenni
di trascuratezza se non negligenza. In ogni caso,
Foggia (almeno sui trasporti) rappresenta una
opportunità per Basilicata e Molise, l’auspicio è
che diventi al più presto una possibilità anche
per la Puglia.

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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NUOVI COLLEGAMENTI
STANZIATI OLTRE 250 MILIONI

EMILIANO E PIEMONTESE
«Aggiudicati i lavori di una grande opera di
rilevanza nazionale, decisivo l'incontro il 20
dicembre 2021 con l'allora ministro Giovannini»

Superstrada del Gargano
ok al progetto definitivo
Via libera dall'Anas alla progettazione definitiva della Vico-Vieste

l Superstrada del Gargano, un
altro passo importante è stato com-
piuto ieri con l'aggiudicazione da
parte di Anas dell’appalto per la
progettazione definitiva e la rea-
lizzazione di interventi strutturali
per la realizzazione del collegamen-
to stradale da Vico del Gargano a
Vieste. Notizia attesa da mesi, com-
mentata favorevolmente dai vertici
della Regione Puglia, il presidente
Michele Emiliano e il vicepresi-
dente Raffaele Piemontese che par-
lano all'unisono di «un'opera stra-
tegica per lo sviluppo del Garga-
no».

L’appalto denominato “S.S. 89
Garganica" prevede infatti anche
interventi sulla viabilità di San
Giovanni Rotondo e la realizzazione
dell’asta di collegamento dalla città
di San Pio al capoluogo dauno,
quarto stralcio (collegamento tra la
superstrada veloce 693 del Gargano
e la statale 89 Garganica, Vico del
Gargano – Mattinata, tratto Vico del
Gargano – Vieste) per un importo
offerto per lavori e servizi che am-
monta a 246.193.334,71 euro cui ag-
giungere 10.695.211,65 euro per one-
ri relativi alla sicurezza non as-
soggettati a ribasso».

«Questo intervento è strategico
per lo sviluppo di un territorio dalle
tante bellezze e potenzialità – ha
dichiarato il presidente Michele
Emiliano -. Oltre a migliorare l’ac -
cessibilità ai centri abitati e alle
aree turistiche della zona, ridu-
cendo i tempi di percorrenza, e a

garantire maggiore sicurezza stra-
dale, questa nuova infrastruttura
potrà aiutare a contrastare lo spo-
polamento del territorio, perché mi-
gliori collegamenti significano
maggiori servizi e maggiore attrat-
tività anche economica. Il tutto pre-
servando il prezioso ambiente na-
turale del Gargano».

Un significativo passo avanti per
la vibilità del promontorio sia per
quanto riguarda i collegamenti lun-
go la costa (quelli più prettamente
turistici), sia per quanto riguarda il
miglioramento della viabilità in-
terna in considerazione anche delle

ricadute sul piano dei collegamenti
con i centri nell'entroterra (un
esempio è la nuova viabilità che
nascerà a e per San Giovanni Ro-
tondo) che le nuove opere infra-
strutturali comporteranno sull'as-
setto viario stradale nel loro in-
sieme.

«In due anni siamo riusciti a
vedere aggiudicati i lavori di una
grande opera di rilevanza nazio-
nale, un'infrastruttura che centra
l'obiettivo storico di una migliore
accessibilità al Gargano per i re-
sidenti che si spostano giornalmen-
te per lavoro, studio o per curarsi e

per i tanti italiani e stranieri che
entrano in Puglia dal casello au-
tostradale di Lesina-Poggio Impe-
riale sull’A14”, dice il vicepresi-
dente e assessore alle Infrastrut-
ture, Raffaele Piemontese. «Era il 20
dicembre del 2021 - ricorda l'as-
sessore foggiano - quando, insieme
al presidente Michele Emiliano e
alla collega assessore ai Trasporti
Anita Maurodinoia, incontrammo
l'allora ministro delle Infrastrut-
ture, Enrico Giovannini, per con-
venire sulla strategicità di molte
opere per la Puglia e questa era tra
le più importanti».

SUPERSTRADA Il progetto che velocizza i collegamenti sul Gargano



Venerdì 22 dicembre 2023II I FOGGIA PRIMO PIANO

La Regione rafforza il «Gino Lisa»
10 milioni per antincendio e servizi

l La Regione non si tira indietro
sull’aeroporto Gino Lisa, molti-
plicati gli impegni di spesa a be-
neficio dell'operatività dello scalo
di viale degli Aviatori, provve-
dimento contenuto nella legge di
bilancio: è stato infatti previsto
uno stanziamento di 10 milioni di
euro a copertura dei costi ope-
rativi relativi ai servizi antincen-
dio, di sicurezza, di personale, del-
l'Enave della quota del primo anno
di operazioni di volo.

«È uno dei risultati della lunga e
complessa sessione di bilancio che
ha impegnato la Giunta e il Con-
siglio regionale pugliese, la nona
gestita dal vicepresidente e as-
sessore al Bilancio, Raffaele Pie-
montese - informa una nota - che,
nell’ultimo mese, ha indirizzato e
finalizzato il lavoro sulla manovra
di assestamento e di variazione al
bilancio 2023 per oltre 100 milioni
di euro, approvata il 30 novembre
scorso, e sulla Legge di Stabilità
regionale 2024 per 1 miliardo e 200

milioni di euro, approvata dopo
una maratona di dodici ore di
discussione».

«Sono il segno più tangibile
dell’interesse continuo dell’Ammi -
nistrazione regionale presieduta
da Michele Emiliano a sviluppare
l’aeroporto foggiano - ha osservato
Piemontese - si tratta di un im-

portante volume di risorse che
impegniamo per sostenere il re-
gime del SIEG, i Servizi d'interesse
economico generale in base al qua-
le l’aeroporto foggiano ha recu-
perato operatività dopo l’investi -
mento infrastrutturale di 14 mi-
lioni di euro che ha permesso di
allungare la pista di volo».

UN ANNO
DI VOLI
L'aereo della
compagnia
greca
Lumiwings
sulla pista
dello scalo
foggiano
.

.



Domenica 31 dicembre 2023IV I FOGGIA PROVINCIA

MANFREDONIA

Porto industriale, stanziati 121 milioni
per il recupero e il rifunzionamento

l MANFREDONIA. Ci siamo. L’attesa è finita. Si è
protratta per qualche anno, il tempo tecnico per
predisporre gli atti della estremamente complessa e
articolata operazione, ma siamo al momento cru-
ciale: alla costruzione delle opere necessarie per la
rifunzionalizzazione del Bacino alto fondali del porto
di Manfredonia, più noto come porto industriale. Lo
scorso 27 dicembre, il presidente dell’Autorità di
sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale,
Ugo Patroni Griffi, e Antonio Albanese, presidente
del cda e legale rappresen-
tante dell'impresa “Cisa
SpA”, capogruppo mandata-
ria del Raggruppamento
temporaneo di imprese co-
stituito da “Cisa s.p.a./Ope-
razione sel/Fincosit srl/
Consorzio Stabile itm/ Nau-
tilus srl” hanno sottoscritto
il contratto di appalto per i
“lavori di recupero e di ri-
funzionalizzazione del Baci-
no Alti Fondali (BAF) nel
porto isola di Manfredonia”.
L’investimento ammonta a circa 121 milioni di euro:
80 milioni di euro rivenienti dal Pnrr e di 41 milioni
rivenienti dal fondo Zes Recovery Fund. Tra i più
consistenti investimenti arrivati a Manfredonia e
non solo per il porto.

«Siamo alla fase esecutiva di un progetto destinato
ad imprimere una svolta storica allo scalo sipontino»
ha rilevato con giustificata soddisfazione, il pre-
sidente Ugo Patroni Griffi. «L’appalto prevede – spie -
ga - la realizzazione di lavori manutentivi di ri-
sanamento corticale delle strutture in calcestruzzo
armato del Baf, nonché la progettazione esecutiva e
la realizzazione dei lavori di rifunzionalizzazione,
consolidamento strutturale, miglioramento sismi-
co».

Il porto è attrezzato con cinque banchine e un'ac-
costata per navi lungo il pontile di approccio. Le

banchine A1, A2, A3 ed A4 sono destinate esclu-
sivamente alle operazioni di carico e scarico di merci
varie, comprese le liquide non pericolose. La ban-
china A5 è riservata alle navi che movimentano
merci pericolose, sia liquide che gassose.

Attualmente, l'accostata per navi lungo il pontile
di approccio non è operativa a causa del suo degrado.
Il pontile, oltre ad avere una viabilità a doppio senso
di marcia, ospita nastri trasportatori e condotte per
la movimentazione delle merci».

Le strutture del Bacino alti
fondali sono, attualmente,
interessate da una condizio-
ne critica, sostanzialmente
riconducibile al degrado per
corrosione delle armature e
ai conseguenti effetti sul cal-
cestruzzo a causa del lungo
lasso di tempo, una trentina
di anni, rimaste prive di ma-
nutenzione essenziale. I la-
vori sono finalizzati non solo
a conservare l’opera, tramite
interventi corticali, di ripa-

razione e di ripristino delle originarie condizioni di
protezione delle armature e delle sostituzioni delle
stesse, ma anche la contestuale rifunzionalizzazione
che sarà ottenuta attuando, in particolare sul pontile
di approccio e con modalità diverse anche sulle ban-
chine, provvedimenti che riguardano il consolida-
mento strutturale degli elementi e il miglioramento
del loro comportamento sotto l’azione sismica.

Data la complessità e specificità delle opere da
realizzare, il presidente dell’Autorità, Ugo Patroni
Griffi, ha stipulato una nuova convenzione con la
Sogesid SpA, società in house del Ministero delle
infrastrutture (già operativa a Brindisi), per il ne-
cessario qualificato supporto tecnico-specialistico
nella fase esecutiva di un imponente progetto che
consentirà di ridisegnare e dare nuova vita allo scalo
sipontino. Data la natura e la complessità dei lavori,

è stato più che opportuno affidare la direzione lavori
dell’appalto delle opere portuali, alla Sogesid.

«La Convenzione di collaborazione con l’Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico meridionale –
ha dal canto suo affermato l'amministratore delegato
di Sogesid S.p.A., Ing. Errico Stravato - rappresenta
un capitolo fondamentale nel nostro impegno a con-
tribuire allo sviluppo delle infrastrutture portuali. Il
settore delle infrastrutture portuali è un campo stra-
tegico in cui la nostra Società è riconosciuta come
un'eccellenza, e la nostra partecipazione chiave negli
Interventi di recupero e rifunzionalizzazione del Ba-
cino ad alti fondali (Baf), attesta il rispetto gua-
dagnato all'interno della comunità portuale. Sogesid,
assumendo il ruolo di responsabile della Direzione
lavori e del Cse, si impegna a garantire il successo
completo di questa iniziativa, contribuendo in modo
significativo alla conservazione e alla rifunziona-
lizzazione della struttura portuale».

Per Manfredonia dunque si riaccende la fiam-
mella della speranza di riprendere la via della qua-
lificazione del territorio: un primo passo cui do-
vranno seguirne altri si spera di iniziativa comu-
nale.

«Manfredonia – annota il presidente Patroni Griffi
- saluterà il nuovo anno con prospettive di sviluppo
straordinarie. Stiamo per realizzare un’opera sto-
rica e strategica che prevede interventi radicali che
non solo miglioreranno significativamente la sicu-
rezza dello scalo, ma imprimeranno un rilevante
impulso alla crescita economica e infrastrutturale di
tutto il territorio. Trasformeremo il porto - conclude
Patroni Griffi - in un hub moderno ed efficiente; un
polo logistico e commerciale di rilevanza interna-
zionale». Per Manfredonia non ci poteva essere mi-
glior e concreto augurio per quanto dovrà avvenire
nel prossimo anno: un monito altresì a riflettere
seriamente su quello che sarà necessario fare per
evitare che il nuovo porto rimanga un’isola in mezzo
al golfo.

Michele Apollonio
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